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Ansa - Trasporti: Confetra, prosegue lenta ripresa per merciZCZC5637/SXA 
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Trasporti: Confetra, prosegue lenta ripresa per merci Da 3 anni in crescita, in 2016 aerea oltre 
livelli precrisi    (ANSA) - ROMA, 8 MAR - Prosegue lenta ma costante la ripresa nel settore del 
trasporto merci. Lo rileva la Nota Congiunturale dal Centro Studi Confetra (Confederazione 
Generale Italiana dei Trasporti e della Logistica) che traccia un bilancio del 2016. 
   Per il terzo anno consecutivo, l'andamento del traffico sale per tutte le modalita', anche se 
solo l'aereo si posiziona a livelli decisamente superiori rispetto a quelli pre-crisi del 2007. Nel 
dettaglio, la crescita della modalita' aerea - che segna +7,4 punti percentuali - risulta 
accelerata nel secondo semestre dell'anno dimostrando che il 'peak season' si colloca 
generalmente a fine anno quando aumentano gli approvvigionamenti delle merci per il periodo 
natalizio. Il dato e' confermato dal numero delle spedizioni aeree che segnano un +4,5% 
rispetto al +2,3 per cento del primo semestre. 
Andamento inverso per il comparto stradale che pur chiudendo l'anno con una apprezzabile 
crescita (+4,4% nell'internazionale a carico completo, +4 per cento nel groupage e +2,6 per 
cento nel nazionale) ha segnato un rallentamento rispetto al primo semestre dell'anno.  
(ANSA). 
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Radiocor -  (ECO) Trasporti: Confetra, prosegue lenta ma costante ripresa del traffico 
merci9010E1314  
 (ECO) Trasporti: Confetra, prosegue lenta ma costante ripresa del traffico merci  
Per il terzo anno consecutivo sale per tutte le modalita'    
 (Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 08 mar - Prosegue   lenta ma costante la ripresa nel 
settore del trasporto merci.   
Lo rileva la Nota Congiunturale del 2016, elaborata dal   Centro Studi Confetra 
(Confederazione Generale Italiana dei   Trasporti e della Logistica) intervistando un panel di   
imprese tra le piu' rappresentative dei vari settori.  
Per il terzo anno consecutivo l'andamento del traffico sale   per tutte le modalita', anche se 
solo l'aereo si posiziona a   livelli decisamente superiori rispetto a quelli pre-crisi del   2007. 
Nel dettaglio, la crescita della modalita' aerea - che   segna +7,4 punti percentuali - risulta 
accelerata nel secondo   semestre dell'anno dimostrando che il peak season si colloca   
generalmente a fine anno quando aumentano gli   approvvigionamenti delle merci per il 
periodo natalizio. Il   dato e' confermato dal numero delle spedizioni aeree che   segnano un 
+4,5 per cento rispetto al +2,3 per cento del   primo semestre.  
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Radiocor -  (ECO) Trasporti: Confetra, prosegue lenta ma costante ripresa del traffico merci -2-
9010E1314  
(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 08 mar - Andamento   inverso - si legge in una nota di 
Confetra - per il comparto   stradale che pur chiudendo l'anno con una apprezzabile   crescita 
(+4,4 per cento nell'internazionale a carico   completo, +4 per cento nel groupage e +2,6 per 
cento nel   nazionale) ha segnato un rallentamento rispetto al primo   semestre dell'anno. 
Anche il trasporto via mare non prosegue   la crescita con gli stessi ritmi che aveva registrato 
nei   primi sei mesi del 2016 (TEU +1,4 per cento; rinfuse solide   +0,4 per cento; RO-RO +3,1 
per cento), tranne per il   transhipment che grazie ai buoni risultati di Gioia Tauro fa   segnare 
un risultato complessivo del +9 per cento. Per le   rinfuse liquide la chiusura in lieve calo 
rispetto al 2015   (-0,4 per cento) sembra piu' rispecchiare un dato relativo al   turnover delle 
scorte dei prodotti petroliferi, piuttosto che   una vera inversione del trend. Degna di rilievo la 
crescita   del trasporto ferroviario che accelera rispetto al primo   semestre, passando dal +3,8 
al +4,1 per cento, segno di una   ripresa di vitalita' del comparto anche grazie alla spinta   che 
il Governo sta mostrando di voler imprimere attraverso la   cosiddetta 'cura del ferro'.  
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Radiocor -  (ECO) Trasporti: Confetra, prosegue lenta ma costante ripresa del traffico merci -3-
9010E1314  
(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 08 mar - Buone le   performance del comparto 
corrieristico che - prosegue la nota   di Confetra - chiude l'anno con un +3,5 per cento nelle   
consegne nazionali e un +6,5 per cento in quelle   internazionali in coerenza con la tendenza 
produttiva alla   riduzione delle scorte e al just in time, nonche' con la   continua espansione 
dell'e-commerce. Relativamente al   fatturato, l'autotrasporto e il settore corrieristico segnano   
un recupero in linea con quello del traffico e sembrano   finalmente uscire dal tunnel della crisi, 



mentre le   spedizioni internazionali, in particolare quelle aeree e   marittime continuano a 
soffrire soprattutto per la   contrazione dei noli. Nel dettaglio il fatturato   dell'autotrasporto ha 
segnato +2,4 per cento nel nazionale e   +4,4 per cento nell'internazionale; i corrieri nazionali 
+3,6   per cento e gli express courier +6,8 per cento; le spedizioni   terrestri +0,1 per cento, 
quelle aeree -3,3 per cento e   quelle marittime -2,4 per cento. Nonostante i rischi   derivanti 
dall'instaurarsi di politiche protezionistiche che   potrebbero frenare la ripresa dell'economia 
globale, le   aspettative di traffico per il 2017 sono ottimistiche con   oltre la meta' degli 
intervistati (54,2 per cento) che stima   una crescita, il 43 per cento che stima un trend stabile 
e   solo il 2,8 per cento che prevede traffici in calo.  
Dal lato finanziario - conclude la nota - migliora il   rapporto tra insolvenze e fatturato (1 per 
cento rispetto   all'1,2 per cento del primo semestre), mentre si allungano   leggermente i 
tempi medi di incasso arrivando a 79,4 giorni   rispetto ai 78,5 giorni dei primi sei mesi 
dell'anno.  
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Trasporti: Confetra, prosegue lenta ripresa merci 

Roma, 8 mar. (AdnKronos) - Prosegue lenta ma costante la ripresa nel settore del trasporto 
merci. Lo rileva la Nota Congiunturale del 2016, elaborata dal Centro Studi Confetra 
(Confederazione Generale Italiana dei Trasporti e della Logistica) intervistando un panel di 
imprese tra le più rappresentative dei vari settori. 
Per il terzo anno consecutivo l’andamento del traffico sale per tutte le modalità, anche se 
solo l’aereo si posiziona a livelli decisamente superiori rispetto a quelli pre-crisi del 2007. 
Nel dettaglio, la crescita della modalità aerea, che segna +7,4 punti percentuali, risulta 
accelerata nel secondo semestre dell’anno dimostrando che il peak season si colloca 
generalmente a fine anno quando aumentano gli approvvigionamenti delle merci per il 
periodo natalizio. Il dato è confermato dal numero delle spedizioni aeree che segnano un 
+4,5% rispetto al +2,3% del primo semestre. 
Andamento inverso per il comparto stradale che pur chiudendo l’anno con una apprezzabile crescita (+4,4 per 
cento nell’internazionale a carico completo, +4 per cento nel groupage e +2,6 per cento nel nazionale) ha 
segnato un rallentamento rispetto al primo semestre dell’anno. 
 

   



 
Confetra: lenta ripresa del traffico merci. In crescita tutte le modalità di trasporto 

(FERPRESS) – Roma, 8 MAR – Prosegue lenta ma costante la ripresa nel settore del trasporto 
merci. Lo rileva la Nota Congiunturale del  2016, elaborata dal Centro Studi Confetra 
(Confederazione Generale Italiana dei Trasporti e della Logistica) intervistando un panel di imprese 
tra le più rappresentative dei vari settori. 

Per il terzo anno consecutivo l’andamento del traffico sale per tutte le modalità, anche se solo 
l’aereo si posiziona a livelli decisamente superiori rispetto a quelli pre-crisi del 2007. Nel dettaglio, 
la crescita della modalità aerea – che segna +7,4 punti percentuali – risulta accelerata nel secondo 
semestre dell’anno dimostrando che il peak season si colloca generalmente a fine anno quando 
aumentano gli approvvigionamenti delle merci per il periodo natalizio. Il dato è confermato dal 
numero delle spedizioni aeree che segnano un +4,5 per cento rispetto al +2,3 per cento del primo 
semestre. 

Andamento inverso per il comparto stradale che pur chiudendo l’anno con una apprezzabile crescita 
(+4,4 per cento nell’internazionale a carico completo, +4 per cento nel groupage e +2,6 per cento 
nel nazionale) ha segnato un rallentamento rispetto al primo semestre dell’anno. 

Anche il trasporto via mare non prosegue la crescita con gli stessi ritmi che aveva registrato nei 
primi sei mesi del 2016 (TEU +1,4 per cento; rinfuse solide +0,4 per cento; RO-RO +3,1 per cento), 
tranne per il transhipment che grazie ai buoni risultati di Gioia Tauro fa segnare un risultato 
complessivo del +9 per cento. Per le rinfuse liquide la chiusura in lieve calo rispetto al 2015 (-0,4 
per cento) sembra più rispecchiare un dato relativo al turnover delle scorte dei prodotti petroliferi, 
piuttosto che una vera inversione del trend. 

Degna di rilievo la crescita del trasporto ferroviario che accelera rispetto al primo semestre, 
passando dal +3,8 al +4,1 per cento, segno di una ripresa di vitalità del comparto anche grazie alla 
spinta che il Governo sta mostrando di voler imprimere attraverso la cosiddetta “cura del ferro”. 

Buone le performance del comparto corrieristico che chiude l’anno con un +3,5 per cento nelle 
consegne nazionali e un +6,5 per cento in quelle internazionali in coerenza con la tendenza 
produttiva alla riduzione delle scorte e al just in time, nonché con la continua espansione dell’e-
commerce. 

Relativamente al fatturato, l’autotrasporto e il settore corrieristico segnano un recupero in linea con 
quello del traffico e sembrano finalmente uscire dal tunnel della crisi, mentre le spedizioni 
internazionali, in particolare quelle aeree e marittime continuano a soffrire soprattutto per la 
contrazione dei noli. Nel dettaglio il fatturato dell’autotrasporto ha segnato +2,4 per cento nel 
nazionale e +4,4 per cento nell’internazionale; i corrieri nazionali +3,6 per cento e gli express 
courier +6,8 per cento; le spedizioni terrestri +0,1 per cento, quelle aeree -3,3 per cento e quelle 
marittime -2,4 per cento. 

Nonostante i rischi derivanti dall’instaurarsi di politiche protezionistiche che potrebbero frenare la 
ripresa dell’economia globale, le aspettative di traffico per il 2017 sono ottimistiche con oltre la 
metà degli intervistati (54,2 per cento) che stima una crescita, il 43 per cento che stima un trend 
stabile e solo il 2,8 per cento che prevede traffici in calo. 

Dal lato finanziario migliora il rapporto tra insolvenze e fatturato (1 per cento rispetto all’1,2 per 
cento del primo semestre), mentre si allungano leggermente i tempi medi di incasso arrivando a 
79,4 giorni rispetto ai 78,5 giorni dei primi sei mesi dell’anno. 

Pubblicato da COM il: 8/3/2017 h 16:42   -   Riproduzione riservata  
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Confetra rileva una prosecuzione lenta ma costante della ripresa del trasporto merci in Italia  
Per il terzo anno consecutivo l'andamento del traffico sale per tutte le modalità  
 
L'ultima rilevazione della Confetra sullo stato di salute del settore del trasporto merci in Italia mostra una 
prosecuzione lenta ma costante della ripresa. La Nota Congiunturale del 2016 elaborata dal Centro Studi della 
Confederazione Generale Italiana dei Trasporti e della Logistica evidenzia, in particolare, che per il terzo anno 
consecutivo l'andamento del traffico sale per tutte le modalità, anche se solo l'aereo si posiziona a livelli 
decisamente superiori rispetto a quelli pre-crisi del 2007.  
 
Nel dettaglio, la crescita della modalità aerea - che segna +7,4 punti percentuali - risulta accelerata nel secondo 
semestre dell'anno dimostrando che la peak season si colloca 
generalmente a fine anno quando aumentano gli approvvigionamenti 
delle merci per il periodo natalizio. Il dato è confermato dal numero 
delle spedizioni aeree che segnano un +4,5% rispetto al +2,3% del 
primo semestre.  
 
Andamento inverso per il comparto stradale che, pur chiudendo l'anno 
con una apprezzabile crescita (+4,4% nell'internazionale a carico 
completo, +4% nel groupage e +2,6% nel nazionale), ha segnato un 
rallentamento rispetto al primo semestre dell'anno.  
 
Anche il trasporto via mare non prosegue la crescita con gli stessi ritmi 
che aveva registrato nei primi sei mesi del 2016 (teu +1,4%; rinfuse 
solide +0,4%; ro-ro +3,1%), tranne per il transhipment che grazie ai 
buoni risultati del porto di Gioia Tauro fa segnare un risultato 
complessivo del +9%. Per le rinfuse liquide la chiusura in lieve calo 
rispetto al 2015 (-0,4%) - rileva il rapporto - sembra più rispecchiare 
un dato relativo al turnover delle scorte dei prodotti petroliferi piuttosto 
che una vera inversione del trend.  
 
Degna di rilievo la crescita del trasporto ferroviario che accelera 
rispetto al primo semestre, passando dal +3,8 al +4,1%, segno di una 
ripresa di vitalità del comparto anche grazie - sottolinea Confetra - alla 
spinta che il governo sta mostrando di voler imprimere attraverso la 
cosiddetta “cura del ferro”.  
 
Buone le performance del comparto corrieristico che chiude l'anno con 
un +3,5% nelle consegne nazionali e un +6,5% in quelle internazionali 
in coerenza con la tendenza produttiva alla riduzione delle scorte e al 
just in time, nonché con la continua espansione dell'e-commerce.  
 
Relativamente al fatturato, l'autotrasporto e il settore corrieristico 
segnano un recupero in linea con quello del traffico e sembrano 
finalmente uscire dal tunnel della crisi, mentre le spedizioni 
internazionali, in particolare quelle aeree e marittime continuano a 
soffrire soprattutto per la contrazione dei noli. Nel dettaglio il fatturato dell'autotrasporto ha segnato +2,4% 
nel nazionale e +4,4% nell'internazionale; i corrieri nazionali +3,6% e gli express courier +6,8%; le spedizioni 
terrestri +0,1%, quelle aeree -3,3% e quelle marittime -2,4%.  
 
Nonostante i rischi derivanti dall'instaurarsi di politiche protezionistiche che potrebbero frenare la ripresa 
dell'economia globale - osserva Conetra - le aspettative di traffico per il 2017 sono ottimistiche con oltre la 
metà degli intervistati (54,2%) tra le imprese tra le più rappresentative dei vari settori che stima una crescita, 
il 43% che stima un trend stabile e solo il 2,8% che prevede traffici in calo.  
 
Dal lato finanziario migliora il rapporto tra insolvenze e fatturato (1% rispetto all'1,2% del primo semestre), 
mentre si allungano leggermente i tempi medi di incasso arrivando a 79,4 giorni rispetto ai 78,5 giorni dei 
primi sei mesi dell'anno.  



 
08/03/17 18:10  

Prosegue il lento recupero del trasporto merci in 
Italia 
La nota congiunturale di Confetra evidenzia nel secondo semestre del 2016 una lieve ripresa 

trainata dalla modalità aerea e da quella ferroviaria  

 
Prosegue lenta ma costante la ripresa nel settore 
del trasporto merci in Italia. Lo rileva la Nota 
Congiunturale 2016 elaborata dal Centro Studi 
Confetra (Confederazione Generale Italiana dei 
Trasporti e della Logistica) intervistando un 
panel di imprese tra le più rappresentative dei 
vari settori. 

Per il terzo anno consecutivo l’andamento del 

traffico sale per tutte le modalità, anche se solo 

l’aereo si posiziona a livelli decisamente 

superiori rispetto a quelli pre-crisi del 2007. Nel 

dettaglio, la crescita della modalità aerea (che 

segna +7,4 punti percentuali) risulta accelerata nel secondo semestre dell’anno dimostrando che il 

peak season si colloca generalmente a fine anno quando aumentano gli approvvigionamenti delle 

merci per il periodo natalizio. Il dato è confermato dal numero delle spedizioni aeree che segnano 

un +4,5% rispetto al +2,3% del primo semestre. 

Andamento inverso per il trasporto stradale che, pur chiudendo l’anno con un’apprezzabile crescita 

(+4,4% nell’internazionale a carico completo, +4% nel groupage e +2,6% nel nazionale), ha segnato 

un rallentamento rispetto al primo semestre dell’anno. 

Anche il trasporto via mare non prosegue la crescita con gli stessi ritmi che aveva registrato nei 

primi sei mesi del 2016 (TEU +1,4%; rinfuse solide +0,4%; Ro-Ro +3,1%), tranne per il 

transhipment che grazie ai buoni risultati di Gioia Tauro fa segnare un risultato complessivo del 

+9%. Per le rinfuse liquide la chiusura in lieve calo rispetto al 2015 (-0,4%) sembra rispecchiare più 

un dato relativo al turnover delle scorte dei prodotti petroliferi piuttosto che una vera inversione del 

trend. 

Degna di rilievo la crescita del trasporto ferroviario che accelera rispetto al primo semestre, 

passando dal +3,8 al +4,1%, segno di una ripresa di vitalità del comparto anche grazie alla spinta 

che il Governo sta mostrando di voler imprimere attraverso la cosiddetta “cura del ferro”. 

Buone le performance del comparto corrieristico che chiude l’anno con un +3,5% nelle consegne 

nazionali e un +6,5% in quelle internazionali in coerenza con la tendenza produttiva alla riduzione 

delle scorte e al just in time, nonché con la continua espansione dell’e-commerce. 



Relativamente al fatturato, l’autotrasporto e il settore corrieristico segnano un recupero in linea con 

quello del traffico e sembrano finalmente uscire dal tunnel della crisi, mentre le spedizioni 

internazionali, in particolare quelle aeree e marittime continuano a soffrire soprattutto per la 

contrazione dei noli. Nel dettaglio il fatturato dell’autotrasporto ha segnato un +2,4% nel nazionale 

e +4,4% nell’internazionale; i corrieri nazionali +3,6% e gli express courier +6,8%; le spedizioni 

terrestri +0,1%, quelle aeree -3,3% e quelle marittime -2,4%. 

Nonostante i rischi derivanti dall’instaurarsi di politiche protezionistiche che potrebbero frenare la 

ripresa dell’economia globale, le aspettative di traffico per il 2017 sono ottimistiche secondo il 

Centro Studi Confetra con oltre la metà degli intervistati (54,2%) che stima una crescita, il 43% che 

stima un trend stabile e solo il 2,8% che prevede traffici in calo. 

Dal lato finanziario migliora il rapporto tra insolvenze e fatturato (1% rispetto all’1,2% del primo 

semestre), mentre si allungano leggermente i tempi medi di incasso arrivando a 79,4 giorni rispetto 

ai 78,5 giorni dei primi sei mesi dell’anno. 

N.C. 
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P
rosegue lenta ma co-
stante la ripresa nel set-
tore del trasporto merci 
in Italia. Lo rileva la 

Nota Congiunturale elabora-
ta dal Centro Studi Confetra 
(Confederazione Generale 
Italiana dei Trasporti e della 

Logistica) e relativa al secon-
do semestre dell’anno appena 
trascorso. 
Per il terzo anno consecutivo 
l’andamento del traffico sale 
per tutte le modalità, anche 
se solo l’aereo si posiziona a 
livelli decisamente superiori 
rispetto a quelli pre crisi del 
2007. Nel dettaglio, la cresci-
ta della modalità aerea (che 
segna +7,4 punti percentuali) 
risulta accelerata nel secon-
do semestre dell’anno dimo-
strando che il peak season si 
colloca generalmente a fine 
anno quando aumentano gli 
approvvigionamenti delle 
merci per il periodo nata-
lizio. Il dato è confermato 
dal numero delle spedizioni 
aeree che segnano un +4,5% 
rispetto al +2,3% del primo 
semestre.
Andamento inverso per il 
trasporto stradale che, pur 
chiudendo l’anno con un’ap-
prezzabile crescita (+4,4% 
nell’internazionale a carico 
completo, +4% nel groupa-
ge e +2,6% nel nazionale), 
ha segnato un rallentamento 
rispetto al primo semestre 
dell’anno.
Anche il trasporto via mare 
non prosegue la crescita con 
gli stessi ritmi che aveva re-
gistrato nei primi sei mesi del 
2016 (Teu +1,4%; rinfuse so-
lide +0,4%; Ro-Ro +3,1%), 
tranne per il transhipment 
che grazie ai buoni risulta-
ti di Gioia Tauro fa segnare 
un risultato complessivo del 
+9%. Per le rinfuse liquide la 
chiusura in lieve calo rispet-
to al 2015 (-0,4%) sembra 
rispecchiare più un dato re-
lativo al turnover delle scorte 

dei prodotti petroliferi piutto-
sto che una vera inversione 
del trend.
Degna di rilievo la crescita 
del trasporto ferroviario che 
accelera rispetto al primo se-
mestre, passando dal +3,8 al 
+4,1%, segno di una ripresa 

di vitalità del comparto anche 
grazie alla spinta che il Go-
verno sta mostrando di voler 

imprimere attraverso la co-
siddetta «cura del ferro».
Buone le performance del 

comparto corrieristico che 
chiude l’anno con un +3,5% 
nelle consegne nazionali e 
un +6,5% in quelle inter-
nazionali in coerenza con 
la tendenza produttiva alla 
riduzione delle scorte e al 
just in time, nonché con la 
continua espansione dell’e-
commerce.
Relativamente al fatturato, 
l’autotrasporto e il settore 
corrieristico segnano un re-
cupero in linea con quello 
del traffico e sembrano final-
mente uscire dal tunnel della 
crisi, mentre le spedizioni 
internazionali, in particola-
re quelle aeree e marittime 
continuano a soffrire soprat-
tutto per la contrazione dei 
noli. Nel dettaglio il fatturato 
dell’autotrasporto ha segna-
to un +2,4% nel nazionale e 
+4,4% nell’internazionale; 
i corrieri nazionali +3,6% e 
gli express courier +6,8%; 
le spedizioni terrestri +0,1%, 
quelle aeree -3,3% e quelle 
marittime -2,4%.
Nonostante i rischi derivanti 
dall’instaurarsi di politiche 
protezionistiche che po-
trebbero frenare la ripresa 
dell’economia globale, le 
aspettative di traffico per il 
2017 sono ottimistiche se-
condo il Centro Studi Con-
fetra con oltre la metà degli 
intervistati (54,2%) che stima 
una crescita, il 43% che stima 
un trend stabile e solo il 2,8% 
che prevede traffici in calo.
Dal lato finanziario miglio-
ra il rapporto tra insolven-
ze e fatturato (1% rispetto 
all’1,2% del primo seme-
stre), mentre si allungano 
leggermente i tempi medi 
di incasso arrivando a 79,4 
giorni rispetto ai 78,5 giorni 
dei primi sei mesi dell’anno. 
(riproduzione riservata)

PER IL TERZO ANNO L’ANDAMENTO DEL TRAFFICO MERCI È IN RECUPERO, DICE CONFETRA

Treni e aerei in lenta ripresa
Per la confederazione, nel secondo semestre 2016 è migliorato il rapporto tra insolvenze e fatturato 
(1% rispetto all’1,2% del primo semestre), ma si sono allungati a 79 giorni i tempi medi di incasso 

Il Gruppo Arcese ha avviato un nuovo investi-
mento per la costruzione di una piattaforma 

logistica multimodale a nord-est di Milano. 
Con la cerimonia di posa della prima pietra 
l’azienda presieduta da Eleuterio Arcese ha 
dato ufficialmente il via alla costruzione del 
nuovo sito di Basiano, in provincia di Mon-
za Brianza, che avverrà attraverso la Fap In-
vestments, joint venture controllata in part-
nership con il gruppo Ferrari di Brescia. L’in-
vestimento previsto per questo nuovo centro 
logistico che sarà completato entro fine 2017 
è di circa 30 milioni di euro e l’operazione è 
stata resa possibile dal supporto finanziario 
di Unicredit.
In una nota di Arcese si legge che questo nuo-
vo sito di Basiano «si inserisce nel quadro più 
ampio di crescita del gruppo sorgendo in una 
delle aree nevralgiche della logistica europea 
e permettendo lo sviluppo di una piattaforma 
multimodale a supporto dell’ampliamento 
dell’offerta dei servizi Arcese, sempre più 

integrati e a valore aggiunto». L’immobile, 
con i suoi 55.000 metri quadrati sviluppati 
su un’area totale di circa 100.000, verrà co-
struito secondo le metodologie costruttive 
più innovative per ridurre al minimo l’impat-
to ambientale. «Posizionato strategicamente 
rispetto ai principali terminal intermodali 
del Nord Italia, più precisamente sull’asse 
Milano-Venezia e all’incrocio della nuova 
Tangenziale Est Esterna di Milano (Teem), il 
sito sarà un importante punto di riferimento 
per i servizi di distribuzione Arcese da/per 
tutta Europa» prosegue la comunicazione di 
Arcese. «La piattaforma sarà infatti uno snodo 
fondamentale per i flussi internazionali via ca-
mion grazie a collegamenti plurimi giornalieri 
che connetteranno l’Italia ai principali paesi in 
Europa con servizi standard ed espressi (Ftl-
Ltl). Maggiore spazio operativo sarà inoltre 
garantito alla divisione Air&Sea del Gruppo 
e quindi alle attività import/export via mare e 
area». (riproduzione riservata)

Arcese investe 30 mln in un nuovo centro logistico 

IL TRASPORTO MERCI PER VEICOLO UTILIZZATO
Indice (2007 = base 100) delle tonnellate trasportate nelle diverse modalità

2008 2009 2013 20152010 2014 20162011 20122007

GRAFICA MF-MILANO FINANZA

40

110

50

70

60

100

90

80

Fonte: elaborazione e stime Centro Studi Confetra su dati Aiscat, Assoferr,
Uic, Assaeroporti, Autorità Portuali e Cnit

Aereo
Strada
Nave
Treno



 

 

Giovedì, 09 Marzo 2017 16:21  

Lo rileva la nota congiunturale elaborata da Confetra 

PROSEGUE LENTA MA COSTANTE LA RIPRESA NEL SETTORE DEL 

TRASPORTO MERCI 
 
ROMA - Prosegue lenta, ma costante, la ripresa nel settore del 
trasporto merci. Lo rileva la nota congiunturale del 2016, 
elaborata dal Centro Studi Confetra (Confederazione generale 
italiana dei trasporti e della logistica) intervistando un panel di 
imprese tra le più rappresentative dei vari settori. 
Per il terzo anno consecutivo l'andamento del traffico sale per 
tutte le modalità, anche se solo l'aereo si posiziona a livelli 
decisamente superiori rispetto a quelli pre-crisi del 2007. Nel 
dettaglio, la crescita della modalità aerea - che segna + 7,4 punti 
percentuali - risulta accelerata nel secondo semestre dell'anno 
dimostrando che il peak season si colloca generalmente a fine  
anno quando aumentano gli approvvigionamenti delle merci per 
il periodo natalizio. Il dato è confermato dal numero delle spedizioni aeree che segnano un + 4,5% rispetto al + 
2,3% del primo semestre. 
Andamento inverso per il comparto stradale che pur chiudendo l'anno con una apprezzabile crescita (+ 4,4% 
nell'internazionale a carico completo, + 4% nel groupage e + 2,6% nel nazionale) ha segnato un rallentamento 
rispetto al primo semestre dell'anno. 
Anche il trasporto via mare non prosegue la crescita con gli stessi ritmi che aveva registrato nei primi sei mesi del 
2016 (teu +1,4%; rinfuse solide + 0,4%; ro-ro + 3,1%), tranne per il transhipment che grazie ai buoni risultati di 
Gioia Tauro fa segnare un risultato complessivo del + 9%. Per le rinfuse liquide la chiusura in lieve calo rispetto 
al 2015 (- 0,4%) sembra più rispecchiare un dato relativo al turnover delle scorte dei prodotti petroliferi, piuttosto 
che una vera inversione del trend. 
Degna di rilievo, la crescita del trasporto ferroviario che accelera rispetto al primo semestre, passando dal + 3,8 al 
+ 4,1%, segno di una ripresa di vitalità del comparto anche grazie alla spinta che il Governo sta mostrando di 
voler imprimere attraverso la cosiddetta "cura del ferro". 
Buone le performance del comparto corrieristico che chiude l'anno con un + 3,5% nelle consegne nazionali e un + 
6,5% in quelle internazionali in coerenza con la tendenza produttiva alla riduzione delle scorte e al just in time, 
nonché con la continua espansione dell'e-commerce. 
Relativamente al fatturato, l'autotrasporto e il settore corrieristico segnano un recupero in linea con quello del 
traffico e sembrano finalmente uscire dal tunnel della crisi, mentre le spedizioni internazionali, in particolare 
quelle aeree e marittime continuano a soffrire soprattutto per la contrazione dei noli. Nel dettaglio il fatturato 
dell'autotrasporto ha segnato + 2,4% nel nazionale e + 4,4% nell'internazionale; i corrieri nazionali + 3,6% e gli 
express courier + 6,8%; le spedizioni terrestri + 0,1%, quelle aeree - 3,3% e quelle marittime - 2,4%. 
La nota congiunturale di Confetra conclude affermando che, nonostante i rischi derivanti dall'instaurarsi di 
politiche protezionistiche che potrebbero frenare la ripresa dell'economia globale, le aspettative di traffico per il 
2017 sono ottimistiche con oltre la metà degli intervistati (54,2%) che stima una crescita, il 43% che stima un 
trend stabile e solo il 2,8% che prevede traffici in calo. 
Dal lato finanziario migliora il rapporto tra insolvenze e fatturato (1% rispetto all'1,2% del primo semestre), 
mentre si allungano leggermente i tempi medi di incasso arrivando a 79,4 giorni rispetto ai 78,5 giorni dei primi 
sei mesi dell'anno. 




